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I primi anni di vita rappresentano una fase fondamentale per lo sviluppo globale

del bambino.

In questo periodo si strutturano le principali abilità che riguardano la

comunicazione, il linguaggio, il movimento, la relazione e lo sviluppo cognitivo.

Gli insegnanti dei servizi educativi (0–3) e della scuola dell’infanzia (3–6)

ricoprono un ruolo centrale nell’osservazione quotidiana del bambino. 

Grazie alla continuità della relazione educativa, possono cogliere segnali

importanti relativi allo sviluppo e collaborare con le famiglie nell’individuazione

precoce di eventuali difficoltà.

Il contesto educativo rappresenta infatti un ambiente privilegiato in cui il bambino

sperimenta relazioni, sviluppa competenze e mette alla prova le proprie abilità in

situazioni diverse da quelle familiari. L’insegnante, attraverso l’osservazione

attenta e la relazione quotidiana, ha la possibilità di riconoscere sia i punti di forza

sia eventuali fragilità, accompagnando il bambino nel suo percorso di crescita.

Il ruolo dell’insegnante non è solo educativo, ma anche preventivo: uno sguardo

consapevole e informato permette di individuare precocemente eventuali segnali

di difficoltà e di attivare, quando necessario, un confronto con la famiglia. 

In questo modo si favorisce una presa in carico tempestiva e si sostiene il

benessere del bambino nel suo sviluppo.

Introduzione

Il ruolo dell’insegnante nello sviluppo del bambino.
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Questa guida offre indicazioni pratiche per:

comprendere le principali aree di sviluppo

osservare in modo strutturato

riconoscere campanelli di allarme

comunicare in modo efficace con le famiglie

L’obiettivo è fornire strumenti concreti per accompagnare i bambini nel loro

percorso di crescita, favorendo un’osservazione attenta e consapevole. 

Seguendo questi principi, sarà possibile individuare tempestivamente eventuali

difficoltà e collaborare con le famiglie per sostenere lo sviluppo armonico di ogni

bambino.
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Il percorso di crescita di ogni bambino è unico e coinvolge diversi aspetti del suo

sviluppo. 

In questa guida ci concentreremo su quattro aree principali che rappresentano le

basi per imparare, comunicare, muoversi e relazionarsi con gli altri.

Ogni area comprende competenze specifiche che si sviluppano progressivamente

e che possiamo osservare e sostenere nella vita quotidiana. 

Conoscere queste aree ci permette di comprendere meglio i bambini, riconoscere

eventuali segnali di difficoltà e favorire un accompagnamento attento e positivo.

1.Linguaggio e comunicazione

Il linguaggio rappresenta uno degli strumenti principali con cui il bambino esplora il

mondo, esprime bisogni, emozioni e interagisce con gli altri. Lo sviluppo della

comunicazione passa sia attraverso segnali non verbali sia attraverso l’uso delle

parole e delle frasi.

Abilità specifiche:

Uso di gesti, sguardo, vocalizzi: il bambino comunica intenzioni, interesse o

emozioni prima ancora di parlare, utilizzando sguardi, movimenti delle mani e

suoni.

Comprensione di consegne: la capacità di capire semplici istruzioni o

indicazioni cresce con l’esperienza e l’esposizione a contesti comunicativi

diversi.

Le principali aree di sviluppo
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Produzione di parole e frasi: dalla prima parola alle prime frasi complesse, il

bambino costruisce gradualmente il proprio vocabolario e la capacità di

combinare parole.

Intenzionalità comunicativa: il bambino impara a usare la comunicazione

per ottenere attenzione, partecipare a giochi o condividere esperienze.

2.Area cognitiva

L’area cognitiva riguarda lo sviluppo delle capacità di pensiero, comprensione e

problem solving del bambino. 

Include la curiosità naturale, la capacità di esplorare il mondo circostante e di dare

senso alle esperienze quotidiane. 

Stimolare questa area significa sostenere il bambino nell’apprendere, osservare,

sperimentare e costruire gradualmente conoscenze sempre più complesse,

attraverso giochi, imitazione e attività creative.

L’area cognitiva comprende, dunque, l’insieme delle competenze che permettono

al bambino di comprendere il mondo, risolvere problemi e sviluppare il pensiero

simbolico e creativo.

Abilità specifiche:

Attenzione e memoria: capacità di concentrarsi su attività e ricordare

informazioni importanti, fondamentali per l’apprendimento quotidiano.

Curiosità ed esplorazione: la propensione a osservare, toccare, manipolare

e sperimentare oggetti e situazioni favorisce la scoperta e l’apprendimento

autonomo.
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Gioco simbolico: attraverso il gioco di finzione, il bambino inizia a

comprendere e rappresentare concetti astratti, ruoli sociali e storie.

Capacità di imitazione: imitare gesti, parole e comportamenti è una modalità

primaria di apprendimento e di acquisizione di nuove abilità.

3.Area motoria

L’area motoria riguarda lo sviluppo delle capacità di movimento del bambino, sia a

livello globale che fine-motorio.

Include il controllo del corpo, la coordinazione dei movimenti e la precisione

nell’uso delle mani. 

Favorire questa area significa sostenere la sicurezza nei movimenti, l’esplorazione

dell’ambiente e la progressiva autonomia nelle attività quotidiane, come vestirsi,

giocare e manipolare oggetti.

Abilità specifiche:

Coordinazione globale: capacità di controllare movimenti ampi del corpo,

come camminare, correre o saltare.

Motricità fine (mani, manipolazione): sviluppo della precisione nei

movimenti di mani e dita, utile per manipolare oggetti, disegnare o usare

strumenti.

Autonomia: progressiva indipendenza nelle attività quotidiane come vestirsi,

mangiare o lavarsi le mani.
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4.Area relazionale-emotiva

L’area relazionale-emotiva riguarda lo sviluppo delle competenze sociali ed

emotive del bambino. 

Comprende la capacità di creare legami con adulti e coetanei, condividere

esperienze e gestire le proprie emozioni. 

Sostenere questa area significa favorire la fiducia, la collaborazione e la

comprensione dei sentimenti propri e altrui, elementi fondamentali per la crescita

personale e per l’inserimento positivo in contesti sociali.

Abilità specifiche:

Relazione con adulti e pari: il bambino sviluppa fiducia, cooperazione e

capacità di partecipare a giochi e attività condivise.

Condivisione dell’attenzione: imparare a dirigere l’attenzione verso un

oggetto o un’attività insieme ad altri è fondamentale per l’apprendimento

sociale e la comunicazione.

Regolazione emotiva: graduale capacità di riconoscere, esprimere e

modulare le emozioni, affrontando frustrazioni e cambiamenti in modo

adeguato.
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Nei primi tre anni di vita, il bambino attraversa un periodo di crescita rapida e di

scoperta costante del mondo. In questa fase, l’apprendimento avviene soprattutto

attraverso il corpo, i sensi e le prime interazioni sociali. 

Il bambino sviluppa competenze fondamentali che saranno alla base del suo

ingresso nella scuola dell’infanzia, come la comunicazione, la curiosità, il gioco e

le prime relazioni con adulti e coetanei.

Attese principali

In uno sviluppo normotipico, ci si aspetta che il bambino:

utilizzi forme di comunicazione non verbale e inizi a pronunciare le prime

parole;

comprenda semplici richieste e indicazioni date dagli adulti;

pratichi il gioco funzionale e mostri le prime forme di gioco simbolico;

manifesti interesse verso adulti e altri bambini, partecipando a interazioni

semplici.

Campanelli di allarme

È importante osservare eventuali segnali che possano indicare difficoltà nello

sviluppo, per intervenire tempestivamente. 

Lo sviluppo da 0 a 3 anni 

Le prime competenze.
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 Alcuni campanelli di allarme possono essere:

assenza di gesti, contatto visivo o sorrisi sociali;

mancata risposta al proprio nome;

assenza di parole entro i 18–24 mesi;

scarso interesse relazionale verso adulti o coetanei.

Nei primi tre anni di vita, ogni bambino compie passi fondamentali nello sviluppo

cognitivo, linguistico, motorio ed emotivo. 

Le competenze che emergono in questo periodo, come la comunicazione, il gioco

e le prime relazioni sociali, rappresentano le basi su cui si costruirà

l’apprendimento futuro e la partecipazione serena alla vita scolastica.

Osservare attentamente il bambino permette di riconoscere sia i progressi sia

eventuali segnali di difficoltà, consentendo interventi precoci e mirati.

I campanelli di allarme non vanno interpretati come giudizi, ma come indicatori utili

per sostenere in modo adeguato il percorso di crescita, valorizzando le risorse

presenti e stimolando le potenzialità ancora da sviluppare.

In questo modo, insegnanti e adulti di riferimento possono accompagnare il

bambino in un contesto sicuro, ricco di stimoli e relazioni positive, favorendo uno

sviluppo armonico e duraturo.
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Dai tre ai sei anni, il bambino amplia progressivamente le proprie capacità

cognitive, linguistiche, motorie e relazionali. In questa fase, l’apprendimento

avviene in modo più strutturato, attraverso il gioco, le attività guidate e le prime

esperienze scolastiche. Lo sviluppo in queste aree prepara il bambino a gestire

situazioni sociali più complesse, a comunicare efficacemente e ad esprimere le

proprie emozioni in contesti diversi.

Attese principali

In uno sviluppo normotipico, ci si aspetta che il bambino:

comprenda e produca frasi sempre più articolate, ampliando il vocabolario e

usando il linguaggio per raccontare esperienze;

partecipi a giochi di gruppo, condividendo regole e ruoli;

sviluppi abilità motorie più raffinate, grosso e fine-motorie, utili per attività

quotidiane e scolastiche;

riconosca e gestisca le proprie emozioni, mostrando capacità di cooperazione

e adattamento alle regole sociali.

Campanelli di allarme

Alcuni segnali di difficoltà nello sviluppo possono includere:

linguaggio limitato o incomprensibile rispetto all’età;

difficoltà a seguire semplici regole o a partecipare a giochi di gruppo;

movimenti poco coordinati o scarsa autonomia nelle attività quotidiane;

Lo sviluppo da 3 a 6 anni 

Linguaggio e relazioni.
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difficoltà a riconoscere o regolare le proprie emozioni, con comportamenti

estremamente impulsivi o ritirati.

Tra i tre e i sei anni, il bambino consolida e amplia progressivamente competenze

fondamentali in ambito linguistico, cognitivo, motorio ed emotivo. 

In questa fase diventa sempre più capace di comunicare le proprie idee,

partecipare a giochi di gruppo e rispettare regole condivise, sviluppando al

contempo maggiore autonomia e sicurezza nei movimenti e nelle attività

quotidiane.

Osservare attentamente i progressi del bambino permette di valorizzare le sue

risorse, riconoscere i punti di forza e intervenire tempestivamente in caso di

difficoltà.

I campanelli di allarme non vanno considerati come giudizi, ma come segnali utili

per attivare strategie di supporto mirate, promuovendo uno sviluppo equilibrato e

armonico.

In questo modo, insegnanti e adulti di riferimento possono accompagnare ogni

bambino in contesti stimolanti e sicuri, favorendo la partecipazione attiva, la

cooperazione con i pari e la capacità di gestire emozioni e relazioni.

Il sostegno costante e la valorizzazione delle potenzialità individuali rappresentano

la chiave per garantire una crescita serena e duratura, preparando i bambini a

vivere con fiducia le esperienze future della scuola e della vita sociale.
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L’osservazione rappresenta uno strumento essenziale nel lavoro quotidiano

dell’insegnante, poiché permette di comprendere in profondità le competenze, gli

interessi e i bisogni dei bambini. 

Osservare non significa semplicemente guardare, ma raccogliere informazioni in

modo attento, strutturato e riflessivo, valutando come ogni bambino interagisce

con l’ambiente, con i coetanei e con gli adulti.

Per avere una visione completa dello sviluppo del bambino, è utile osservare

diversi momenti della giornata: durante il gioco libero, che mostra interessi

spontanei e strategie di problem solving; nelle attività strutturate, dove emergono

capacità di attenzione, comprensione e partecipazione; nelle routine quotidiane

come il pasto, il cambio o le transizioni tra un’attività e l’altra, che rivelano

autonomia e adattamento; e nelle interazioni sociali, sia con adulti che con pari,

che permettono di cogliere le competenze relazionali ed emotive.

Strumenti concreti come annotazioni sistematiche, griglie di osservazione e

momenti di confronto tra insegnanti aiutano a raccogliere dati affidabili e coerenti.

Questi strumenti permettono di confrontare le osservazioni, individuare pattern

comportamentali, valorizzare punti di forza e rilevare eventuali difficoltà,

intervenendo tempestivamente. 

Un’osservazione ben strutturata non serve solo a documentare lo sviluppo, ma

diventa anche una guida per progettare attività mirate e strategie educative

personalizzate, in grado di sostenere il percorso di crescita di ogni bambino.

L’osservazione nel contesto educativo
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Il dialogo con le famiglie è un elemento centrale per accompagnare il bambino nel

suo sviluppo. 

Una comunicazione efficace permette di condividere osservazioni, progressi, punti

di forza e, se necessario, preoccupazioni in modo chiaro e rispettoso. 

Coinvolgere i genitori significa creare una rete di sostegno, in cui scuola e famiglia

collaborano per il benessere del bambino.

Alcune buone pratiche possono facilitare questa comunicazione: scegliere

momenti tranquilli per parlare, in cui il genitore sia disponibile e senza fretta;

partire sempre da esempi concreti e osservabili, che rendano chiari i

comportamenti e le competenze del bambino; valorizzare ciò che il bambino sa

fare, sottolineando i progressi e le risorse; esprimere dubbi o difficoltà con

delicatezza, evitando giudizi o etichette; e, quando necessario, proporre un

confronto con il pediatra o con uno specialista, in modo da avere un supporto

professionale condiviso.

Questo tipo di comunicazione rafforza la fiducia reciproca e consente ai genitori di

sentirsi parte integrante del percorso educativo, comprendendo che l’osservazione

e l’intervento precoce sono strumenti di sostegno e non di valutazione negativa.

Una relazione positiva tra scuola e famiglia crea le condizioni ideali affinché il

bambino possa crescere sereno, sicuro e motivato ad apprendere.

La comunicazione con le famiglie
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Il ruolo dell’insegnante non si limita all’osservazione: è fondamentale anche

intervenire quotidianamente per stimolare competenze e favorire l’apprendimento

in tutte le aree dello sviluppo. 

Le strategie educative devono essere flessibili, adattabili al ritmo e agli interessi di

ciascun bambino, e capaci di valorizzare le potenzialità individuali.

Alcuni esempi di strategie efficaci includono: utilizzare un linguaggio chiaro,

semplice e ripetitivo per favorire la comprensione; seguire l’interesse del bambino,

proponendo attività coerenti con le sue curiosità; incoraggiare il gioco simbolico e

il gioco di finzione, strumenti fondamentali per lo sviluppo cognitivo, linguistico e

relazionale; proporre letture condivise, che stimolano il linguaggio e la fantasia;

favorire la partecipazione attiva nelle attività di gruppo, promuovendo

collaborazione e capacità di rispettare regole comuni; rispettare i tempi di risposta

e le modalità individuali di apprendimento, evitando pressioni e confronti

inappropriati.

Queste strategie contribuiscono a creare un ambiente educativo ricco, stimolante

e sicuro, in cui il bambino può esplorare liberamente, sperimentare, esprimere

emozioni e consolidare competenze in un contesto positivo. 

Ogni intervento mirato, anche piccolo, può fare la differenza nello sviluppo

armonico e nell’autostima del bambino.

Strategie educative per sostenere lo sviluppo
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Lo sviluppo del bambino è un percorso complesso, dinamico e unico, in cui ogni

area – cognitiva, linguistica, motoria ed emotivo-relazionale – si intreccia con le

altre, influenzandosi reciprocamente. 

Nei primi anni di vita si costruiscono le fondamenta delle competenze future, non

solo scolastiche, ma anche sociali ed emotive. Per questo, l’osservazione attenta

e strutturata svolge un ruolo centrale: permette di comprendere le risorse del

bambino, identificare progressi significativi e intercettare precocemente eventuali

difficoltà, garantendo interventi mirati e tempestivi.

Gli insegnanti rappresentano figure chiave in questo processo; grazie alla loro

presenza quotidiana, possono cogliere segnali sottili, valorizzare i punti di forza e

sostenere ogni bambino nel consolidare le proprie competenze. 

L’osservazione deve essere sistematica e avvenire in diversi contesti della

giornata, dal gioco libero alle attività guidate, dalle routine quotidiane come il pasto

o il cambio alle interazioni con adulti e pari. Solo così è possibile avere una

visione completa delle capacità del bambino e progettare strategie educative

efficaci, personalizzate e coerenti.

La comunicazione con le famiglie è un elemento imprescindibile: condividere

osservazioni, progressi e dubbi in maniera chiara, concreta ed empatica

costruisce un rapporto di fiducia e collaborazione, che rafforza il sostegno al

bambino sia a scuola sia a casa. Coinvolgere le famiglie significa riconoscere che

lo sviluppo del bambino non avviene isolatamente, ma in un contesto di relazioni e

scambi continui, dove adulti di riferimento, educatori e genitori lavorano insieme

per favorire crescita e benessere.

Conclusioni
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Le strategie educative quotidiane rappresentano l’altro pilastro di un intervento

efficace: stimolare il gioco simbolico, proporre attività in linea con gli interessi del

bambino, favorire letture condivise, rispettare i tempi di risposta e incoraggiare la

partecipazione attiva sono azioni concrete che contribuiscono a creare un

ambiente educativo sicuro, ricco di stimoli e opportunità. 

Queste strategie permettono al bambino di esprimere pienamente le proprie

potenzialità, sviluppare autonomia, autostima e competenze sociali fondamentali,

e prepararsi ad affrontare con sicurezza nuove esperienze.

In sintesi, l’insegnante è una figura centrale nello sviluppo del bambino: osserva,

guida, valorizza, sostiene e media tra le diverse aree di crescita. 

La collaborazione con le famiglie, unita a strategie educative mirate e a

un’osservazione attenta e continuativa, consente di costruire percorsi di

apprendimento armonici, personalizzati e duraturi. 

Solo attraverso un approccio integrato, consapevole e partecipativo è possibile

accompagnare ogni bambino lungo un percorso di crescita sereno, stimolante e

ricco di possibilità, favorendo lo sviluppo equilibrato di competenze, relazioni e

autonomia.
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Spero che questa piccola guida sia stata utile per comprendere meglio le tappe

dello sviluppo del bambino; saper osservare e riconoscere eventuali campanelli di

allarme, favorendo al tempo stesso una comunicazione efficace con le famiglie.

Ogni bambino ha il proprio percorso e, a volte, possono emergere dubbi o

domande: è del tutto normale. 

Confrontarsi e chiedere chiarimenti è sempre un passo importante.

Se desiderate ulteriori informazioni, chiarimenti o un confronto, potete contattarmi

al seguente indirizzo email: granieriludovica@gmail.com

Sarò felice di potervi aiutare.
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	osservare in modo strutturato
	riconoscere campanelli di allarme
	comunicare in modo efficace con le famiglie
	L’obiettivo è fornire strumenti concreti per accompagnare i bambini nel loro percorso di crescita, favorendo un’osservazione attenta e consapevole.  Seguendo questi principi, sarà possibile individuare tempestivamente eventuali difficoltà e collaborare con le famiglie per sostenere lo sviluppo armonico di ogni bambino.
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	Alcuni campanelli di allarme possono essere:
	assenza di gesti, contatto visivo o sorrisi sociali;
	mancata risposta al proprio nome;
	assenza di parole entro i 18–24 mesi;
	scarso interesse relazionale verso adulti o coetanei.
	Nei primi tre anni di vita, ogni bambino compie passi fondamentali nello sviluppo cognitivo, linguistico, motorio ed emotivo.  Le competenze che emergono in questo periodo, come la comunicazione, il gioco e le prime relazioni sociali, rappresentano le basi su cui si costruirà l’apprendimento futuro e la partecipazione serena alla vita scolastica. Osservare attentamente il bambino permette di riconoscere sia i progressi sia eventuali segnali di difficoltà, consentendo interventi precoci e mirati. I campanelli di allarme non vanno interpretati come giudizi, ma come indicatori utili per sostenere in modo adeguato il percorso di crescita, valorizzando le risorse presenti e stimolando le potenzialità ancora da sviluppare. In questo modo, insegnanti e adulti di riferimento possono accompagnare il bambino in un contesto sicuro, ricco di stimoli e relazioni positive, favorendo uno sviluppo armonico e duraturo.
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	difficoltà a riconoscere o regolare le proprie emozioni, con comportamenti estremamente impulsivi o ritirati.
	Tra i tre e i sei anni, il bambino consolida e amplia progressivamente competenze fondamentali in ambito linguistico, cognitivo, motorio ed emotivo.  In questa fase diventa sempre più capace di comunicare le proprie idee, partecipare a giochi di gruppo e rispettare regole condivise, sviluppando al contempo maggiore autonomia e sicurezza nei movimenti e nelle attività quotidiane. Osservare attentamente i progressi del bambino permette di valorizzare le sue risorse, riconoscere i punti di forza e intervenire tempestivamente in caso di difficoltà. I campanelli di allarme non vanno considerati come giudizi, ma come segnali utili per attivare strategie di supporto mirate, promuovendo uno sviluppo equilibrato e armonico. In questo modo, insegnanti e adulti di riferimento possono accompagnare ogni bambino in contesti stimolanti e sicuri, favorendo la partecipazione attiva, la cooperazione con i pari e la capacità di gestire emozioni e relazioni. Il sostegno costante e la valorizzazione delle potenzialità individuali rappresentano la chiave per garantire una crescita serena e duratura, preparando i bambini a vivere con fiducia le esperienze future della scuola e della vita sociale.
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	Lo sviluppo del bambino è un percorso complesso, dinamico e unico, in cui ogni area – cognitiva, linguistica, motoria ed emotivo-relazionale – si intreccia con le altre, influenzandosi reciprocamente.  Nei primi anni di vita si costruiscono le fondamenta delle competenze future, non solo scolastiche, ma anche sociali ed emotive. Per questo, l’osservazione attenta e strutturata svolge un ruolo centrale: permette di comprendere le risorse del bambino, identificare progressi significativi e intercettare precocemente eventuali difficoltà, garantendo interventi mirati e tempestivi. Gli insegnanti rappresentano figure chiave in questo processo; grazie alla loro presenza quotidiana, possono cogliere segnali sottili, valorizzare i punti di forza e sostenere ogni bambino nel consolidare le proprie competenze.  L’osservazione deve essere sistematica e avvenire in diversi contesti della giornata, dal gioco libero alle attività guidate, dalle routine quotidiane come il pasto o il cambio alle interazioni con adulti e pari. Solo così è possibile avere una visione completa delle capacità del bambino e progettare strategie educative efficaci, personalizzate e coerenti. La comunicazione con le famiglie è un elemento imprescindibile: condividere osservazioni, progressi e dubbi in maniera chiara, concreta ed empatica costruisce un rapporto di fiducia e collaborazione, che rafforza il sostegno al bambino sia a scuola sia a casa. Coinvolgere le famiglie significa riconoscere che lo sviluppo del bambino non avviene isolatamente, ma in un contesto di relazioni e scambi continui, dove adulti di riferimento, educatori e genitori lavorano insieme per favorire crescita e benessere.
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	Le strategie educative quotidiane rappresentano l’altro pilastro di un intervento efficace: stimolare il gioco simbolico, proporre attività in linea con gli interessi del bambino, favorire letture condivise, rispettare i tempi di risposta e incoraggiare la partecipazione attiva sono azioni concrete che contribuiscono a creare un ambiente educativo sicuro, ricco di stimoli e opportunità.  Queste strategie permettono al bambino di esprimere pienamente le proprie potenzialità, sviluppare autonomia, autostima e competenze sociali fondamentali, e prepararsi ad affrontare con sicurezza nuove esperienze. In sintesi, l’insegnante è una figura centrale nello sviluppo del bambino: osserva, guida, valorizza, sostiene e media tra le diverse aree di crescita.  La collaborazione con le famiglie, unita a strategie educative mirate e a un’osservazione attenta e continuativa, consente di costruire percorsi di apprendimento armonici, personalizzati e duraturi.  Solo attraverso un approccio integrato, consapevole e partecipativo è possibile accompagnare ogni bambino lungo un percorso di crescita sereno, stimolante e ricco di possibilità, favorendo lo sviluppo equilibrato di competenze, relazioni e autonomia.
	Spero che questa piccola guida sia stata utile per comprendere meglio le tappe dello sviluppo del bambino; saper osservare e riconoscere eventuali campanelli di allarme, favorendo al tempo stesso una comunicazione efficace con le famiglie. Ogni bambino ha il proprio percorso e, a volte, possono emergere dubbi o domande: è del tutto normale.  Confrontarsi e chiedere chiarimenti è sempre un passo importante.
	Se desiderate ulteriori informazioni, chiarimenti o un confronto, potete contattarmi al seguente indirizzo email: granieriludovica@gmail.com
	Sarò felice di potervi aiutare.
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